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L' EVENTO Parla Luca Malinconico: «Esperienza formativa per gli atleti». Oggi si firma un
accordo con Trenitalia

«Universiadi, occasione per il nuoto»

NAPOLI. «Le Universiadi rappresentano un
momento molto particolare e bello che può
rivelarsi importantissimo per la carriera di un
atleta». Lo dice il presidente provinciale di
Salerno della Federazione Italiana Nuoto, Luca
Malinconico parlando della manifestazione
sportiva in programma dal 3 al 14 luglio in
Campania.
«In passato ho allenato pallanuotisti come
Gabriele Dolce e Vincenzo Vassallo che hanno
già partecipato alle Universiadi - ha affermato
Malinconico - e mi hanno descritto questo
evento come una festa dello sport. Per loro è
stata un' esperienza molto importante e
formativa. Hanno preso parte anche a Mondiali
ed Europei ma le Universiadi sono un altro
discorso, farne parte è prezioso per l' atleta
perché ha la possibilità di confrontarsi con il
futuro campione o con quello già affermato.
Inoltre s' incontrano ragazzi di tutte le nazioni
con la tua stessa passione». A beneficiare di
questo evento sarà anche i l  movimento
pallanuotistico che sarà protagonista nelle
province di Napoli e Caserta. «Avere - ha
concluso Malinconico - una manifestazione
sportiva così importante a pochi chilometri di
distanza è sicuramente un vanto. Avre mo la
possibilità di vedere all' opera tanti campioni.
H o  p a r t e c i p a t o  a  q u a l c h e  i n c o n t r o
organizzativo e ho percepito l' adrenalina che
c' è nei confronti delle Universiadi. Per capire la grandezza di questo movimento bisogna pensare che
avremo nella nostra regione una manifestazione che tra due anni si disputerà in un' altra parte del
mondo. Siamo molto fortunati».
Intanto, oggi, alle ore 10,30 alla Stazione centrale di Napoli, in occasione della consegna di due nuovi
treni "jazz" per il trasporto regionale, sarà firmato l' accordo con cui Trenitalia diventa vettore ufficiale
dell' Universiade Napoli 2019. Alla firma dell' accordo saranno presenti, tra gli altri, il Direttore divisione
passeggeri regionale Trenitalia, Maria Gia conia, il Commissario straordinario Gianluca Basile e il
Presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca.

ALESSANDRO SILVESTRINI
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Via all' Olimpiade di Lilliput: c' è pure San Marino

( m . b o c . / i n f o p r e s s )  A l  v i a  s t a s e r a  i n
Montenegro la 18ª edizione dei Giochi dei
Piccoli Stati d' Europa, mini Olimpiade con
San Mar ino ,  Andor ra ,  C ip ro ,  I s landa ,
L i e c h t e n s t e i n ,  L u s s e m b u r g o ,  M a l t a ,
Montenegro e Principato di Monaco. Si
gareggia fino a sabato in 10 discipline: atletica,
bocce, judo -lotta, nuoto, basket, volley, tennis,
tennistavolo, tiro, volley e beach volley. Si
svolge ogni due anni. Novità la presenza da
"osservatore" (potrebbe entrare nel 2021) di
Athletica Vaticana.
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Pallanuoto

Recco, macchina scudetto Rudic: «Onore a Brescia»
I liguri a fatica, si confermano per un gol: è il 14° trionfo di fila. L' ex c.t. al primo titolo di
club

La stessa finale per l' ottava volta di fila, gli
stessi vincitori per la quattordicesima volta
consecutiva. Anche il campionato numero 100
sorride alla Pro Recco, adesso a quota 33, ma
il Brescia esce tra gli applausi e tra i rimpianti
dopo una sfida intensissima ed emozionante:
«Onore  ag l i  avversar i .  No i  dovevamo
ch iuder la  p r ima ,  ma  anche  ques to  fa
esperienza» dice l' incontentabile Ratko Rudic
dopo aver aggiunto allo straordinario palmares
lo scudetto, al la prima stagione su una
panchina di club in Italia.
L' ultimo suo tuffo da trionfatore risaliva ai
Giochi di Londra 2012, finale col Settebello alla
guida della Croazia. A Trieste, invece, non si
bu t ta  i n  acqua :  «Me lo  r i se rvo  pe r  l a
C h a m p i o n s ,  s e  a n d r à  c o m e  s p e r o » .
Appuntamento dal 6 all' 8 giugno ad Hannover,
in Germania, dove ci saranno pure Brescia e
Sport Management.
Dopo due semif inal i  dal lo svolg imento
sorprendente (il Posillipo fa soffrire il Brescia,
la Bpm cede di schianto contro i campioni), va
in scena una battaglia annunciata. Gli arbitri
Gomez (poliziotto napoletano alla presenza
numero 400) e Severo devono superarsi per
calmare i bollori: sono scintille continue tra
Figlioli e Velotto e tra Renzuto e Janovic. Botta
e risposta fino a metà gara, si segna quasi
esclusivamente con l' uomo in più. Sul 6-5, in avvio del terzo tempo, l' allungo dei campioni con
Filipovic, Echenique e Ivovic (9-5). Sembra finita, ma non è così. I bresciani tirano fuori l' orgoglio
laddove non arriva il fisico (quanti acciacchi nelle ultime settimane) e si portano sul -1 con Christian
Presciutti (11-10). Hanno pure la superiorità numerica del pareggio, ma a 20" dalla sirena il tiro di
Figlioli è deviato da Bijac sul palo. «Abbiamo combattuto alla grande e meritavamo di andare ai rigori»
commenta il tecnico Sandro Bovo. Su 100 scudetti, 56 parlano ligure. In tutti gli ultimi 14 titoli del Recco
c' è la presenza di Tempesti, anche se nella finale il portiere resta in panchina. Per il prossimo
campionato, intanto, si profila un ritorno ai playoff ma ridotti all' osso: scudetto tra prima e seconda della
stagione regolare (al meglio delle tre), sfida per l' ingresso in Champions tra terza e quarta. Eppure, un
anno fa, si annunciò che la formula della Final Six sarebbe rimasta anche nel 2019-2020.
Proprio a Trieste, 60 anni fa, era arrivato il primo tricolore recchese: «Una sorpresa, un' impresa» il
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ricordo di Eraldo Pizzo, all' epoca in acqua e ora dirigente. «Non eravamo favoriti in quel girone
conclusivo con Lazio, Camogli e Can. Napoli, ma giocammo una pallanuoto quasi perfetta. Al ritorno,
alla stazione Principe di Genova, trovammo tanti tifosi che la polizia dovette scortarci fino a Recco».
Altri tempi, lo stesso orgoglio.
PRO RECCO : Bijac, F.Di Fulvio 2, Molina, Velotto 1, Aicardi, A.Ivovic 3.
F.Filipovic 2; Bodegas, L.Bukic 1, Echenique 2, Figari, Renzuto. N.e. Tempesti.
All. Rudic.
BRESCIA : Del Lungo, C.Presciutti 2, Figlioli 2 (1 rig.), Gallo 2, N.Presciutti 1, Bertoli, M.Janovic 1;
Rizzo 1, Muslim, Nora 1, Vukcevic. N.e. Garozzo, Morretti. All. Bovo.
ARBITRI : Severo e Gomez.
NOTE: sup. num. Pro Recco 8 (5 gol), Brescia 10 (4). Usc. 3 f. Bertoli al 30'50", Aicardi 31'15". Esp.
Rizzo per proteste al 27'.
TEMPO DI LETTURA 3'39"
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PALLANUOTO / A TRIESTE IL 14° TRIONFO DI FILA 60 ANNI DOPO IL PRIMO

RECCO 33 DOVE TUTTO INIZIÒ

EMANUELE MORTOLA Proprio a Trieste,
dove 60 anni fa conquistò il primo scudetto il
mitico Recco "fatto in casa", guidato da Eral do
Pizzo e col portiere genovese Eugenio Merello
unico "straniero", la squadra ligure che ormai
da tempo è diventata multinazionale conquista
quello del centenario, 33° della sua storia e
14° consecutivo, battendo di misura il Brescia
nell' incontro conclusivo della Final Six. Il
Recco è così ad un passo dal record degli
scudetti vinti di fila nella pallanuoto, detenuto
da l l '  Or izzon te  Catan ia  che  in  campo
femminile ne ha conquistati 15 dal 1992 al
2006. I l  Brescia invece ott iene i l  record
mondiale in tutti gli sport avendo perso col
Recco la 14ª finalissima consecutiva tra
campionato e Coppa Italia.
Va detto però che il Brescia ha disputato una
grande partita a dispetto delle non perfette
condizioni fisiche di alcuni suoi giocatori e ha
impegnato a fondo un ottimo Recco. Anzi, sul
piano del gioco le due squadre si  sono
equivalse ed è stato decisivo, come spesso
accade in casi simili, i l rendimento nelle
superiorità numeriche: molto buono quello del
Recco, non tanto quello del Brescia. E proprio
in superiorità numerica, ad una manciata di
secondi dalla fine, il Brescia ha sprecato l'
occasione del pareggio con Figlioli che ha
colpito il palo forse anche per una deviazione di Bijac.
RECCO-BRESCIA 11-10 RECCO:Tempesti, Di Fulvio 2, Bodegas, Bukic 1, Molina, Velotto 1, Aicardi,
Echenique 2, Figari, Filipovic 2, Ivovic 3, Renzuto Iodice, Bijac. All. Rudic.
BRESCIA: Del Lungo, Garrozzo, C.
Presciutti 2, Figlioli 2 (1 rig), Gallo 2, Rizzo 1, Muslim, Nora 1, N. Presciutti 1, Bertoli, Janovic 1,
Vukcevic, Moretti. All. Bovo.
NOTE: parz. 4-3 2-2 4-2 1-3; sup.
num. R 5-8, B 4-10.
ALBOD' ORO: Recco 32; Posillipo11; Florentia 9;Andrea Doria 8; Canottieri Na 8; Camogli 6; Napoli 5;
Genoa 4; Pescara e Savona 3; Milano e Roma 2; Triestina, Sturla, Can. Olona, Lazio, Bogliasco e
Leonessa 1.
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Recco, "solito" scudetto E il Posillipo si rilancia

PALLANUOTO TRIESTE Strapotere della Pro
Recco che la per trentatreesima volta si laurea
campione d' Italia.
La squadra ligure allenata da Ratko Rudic, l'
ex ct della nazionale azzurra che vinse tutto
negli anni 90, conquista il quattordicesimo
scudetto di fila (a 60 anni esatti dal primo
conquistato a Trieste nel 1959) battendo
Brescia 11-10 in finale. Conclusa la Final Six,
l a  P r o  R e c c o ,  i l  B r e s c i a  e  l a  S p o r t
Management voleranno ad Hannover, in
Germania, per disputare la Final Eight della
Champions League in programma dal 6 all' 8
giugno.
Quarto il Posillipo, sconfitto di misura dalla
Sport Management. Un risultato significativo
per il team rossoverde in un momento di crisi
societar ia ( i l  presidente Semeraro si  è
dimesso un mese fa) grazie al lavoro portato
avanti dal direttore tecnico Sil ipo e dall '
allenatore Brancaccio. Il quarto posto, che dà
accesso alla Euro Cup, è stato motivo di
orgoglio per lo storico club che ha dominato la
pallanuoto europea negli anni 80 e 90. «Grazie
a una squadra con un organico giovanissimo,
nato quasi totalmente al Posillipo, e con dei
senatori che hanno saputo guidare al meglio i
giovani abbiamo dimostrato di non essere
secondi a nessuno. In meno di due anni
possiamo dire con orgoglio che il solco è tracciato», ha sottolineato il vicepresidente sportivo Triunfo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Circolo Canottieri, per salvarlo occorre un cambio
di mentalità»
Ermanno Corsi: statuto troppo vecchio, deve diventare un circolo dela cultura del mare

NAPOLI. Quasi tutti i Circoli sportivi napoletani
sono, attualmente, alle prese con problemi
(sede, canone di fitto, possibile acquisto
propr ietar io,  convenzioni ,  rapport i  con
Comune o Demanio). Ermanno Corsi (nella
foto), noto giornalista e scrittore, è da diversi
anni socio del Canottieri Napoli.

Se non ravvisa vincoli di riservatezza, può
dirci come si presenta, oggi, la situazione
al sodalizio giallorosso?
«Caratterizzata da allarme e inquietudine.
Preciso che, quando di tratta di una importante
e storica istituzione come il Circolo Canottieri,
e proprio per la funzione pubblica che può
svolgere sempre più incisivamente, non
possono esistere vincoli di riservatezza.
Parliamo di una struttura che aggrega oltre
800 soci e che rappresenta un pezzo non
secondario della cultura e delle professioni in
tutti i campi. Ci sono esponenti che hanno dato
molte belle prove di sé a cominciare dalla
pratica della solidarietà sociale. Il Circolo si
trova ora in una fase di svolta e deve saper
utilizzare tutte le energie e le competenze di
cui dispone al proprio interno».

Ci risulta che l' Agenzia del Demanio ha
c h i e s t o ,  a i  v e r t i c i  d e l  C i r c o l o ,  d i
regolarizzare la posizione amministrativa
relativamente al canone di locazione dovuto per l' occupazione della sede che afferma sia un
bene di proprietà dello Stato. In sintesi, qual è la questione?
«Quella che è stata dibattuta negli ultimi tempi: far valere o no un diritto acquisito in venti anni e previsto
dal Codice Civile. In assemblea ho detto, un po' scher zando, che se si fosse trattato di un
"usucarpione", nessuno ne avrebbe mai parlato, ovviamente. Ma qui siamo di fronte all' usucapione
previsto dalla legge e rispetto al quale, come sembra, il Circolo avrebbe tutte le carte in regola. Ora si
va alla trattativa senza scudo di protezione. Spero si valuti attentamente, rispetto alle richieste che si
formulano, quali sono i limiti del Demanio e la sua affidabilità vista anche la volubilità degli indirizzi che,
dal Governo, vengono dati volta per volta all' Agenzia. Un problema, comunque, che avrebbe meritato
una consultazione più ampia. Sarebbe stato meglio tenere aperto per alcuni giorni un seggio elettorale
in modo da registrare il parere di quanti più soci possibile».
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Si delinea la richiesta ai soci di un altro, consistente, contributo straordinario sia pure
rateizzato. È questa la via maestra par affrontare le perma nenti difficoltà?
«Non mi sembra proprio. Le una tantum sono l' opposto di una gestione che si ispiri, responsabilmente,
al "tanto entra tanto esce", al principio che "si fa quel che si può e non quello che si vorrebbe". Il
presidente Ventura viene apprezzato per la sua energica carica di pragmatismo. E' un manager di
rilievo. Non credo gli possa piacere il ricorso periodico ai contributi straordinari. Si valuti più
attentamente che ogni volta che va via un socio, il Circolo perde un pezzo prezioso di "materia prima"».

Sul web è pubblicato lo Statuto della Canottieri. Dalla sua lettura risulta che in alcuni punti è
difforme dalla normativa sulle Asd qual è il circolo del Molosiglio; in altri è vecchio e
decisamente fuori tempo. Perché non viene riformato?
«Fin dal primo giorno che mi sono iscritto, ho sentito da molti soci che la riforma dello Statuto era il
problema dei problemi. Probabilmente c' è chi si ostina a conservare il vecchio e antistorico potere di
disporre, in assemblea, di tre voti al posto di uno. In democrazia vale il principio "una testa un voto".
Questo è solo uno degli aspetti per cui lo statuto attuale non garantisce la dovuta democraticità e parità
di diritti fra tutti i soci. Le "caste", comunque si comportino, sono da tempo fuori "corso legale", proprio
come le monete scadute».

Quali nuove aperture sono ipotizzabili perché il Circolo non perda terreno e sia sempre al
passo coi tempi?
«Occorre un salto di mentalità.
Fermo restando lo sport nautico, specie quello che forma i giovani, il Canottieri deve diventare il Circolo
della Cultura del Mare, sede di convergenza di tutte le attività (salute, alimentazione, moda, musica, arti
visive) che al mare si richiamano e che col mare fanno la propria fortuna».

MIMMO SICA
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PALLANUOTO Il bilancio del vicepresidente rossoverde

Il Posillipo chiude quarto Triunfo: «continuiamo così»

NAPOLI. Una final six scudetto da incorniciare.
Quarto posto per la squadra di Waterpolo A1
del Posillipo che ieri ha chiuso la stagione
2018/19 con un risultato in netto miglioramento
rispetto alla precedente. A tessere le lodi della
squadra è stato in primis il vicepresidente
Sportivo Vincenzo Triunfo: «Il grande exploit di
quest' anno della squadra di A1 di pallanuoto,
che ha raggiunto un obiettivo impensabile solo
un anno fa, combattere in una final six alla pari
con società come il Brescia e la BPM, ci ha
confermato che il percorso, frutto di una
visione ben precisa, di puntare sui giovani,
unire le discipline sotto la bandiera rossoverde
ricreando un grande senso di appartenenza, è
a buon punto. Oggi, grazie ad una squadra
con un organico giovanissimo, nato quasi
totalmente al Posillipo e con dei senatori che
hanno saputo guidare al meglio i giovani si è
dimostrato di non essere secondi a nessuno».
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NUOTO Al Grand Prinx la "Divina" primeggia nei 100 st. Tra gli uomini il "casertano" Ballo batte
Dotto

Trofeo Coconuda: è Pellegrini show

CASERTA Festa doveva essere e festa è
stata. Protagonista Federica Pellegrini. La
"Divina"(nella foto) illumina lo Stadio del Nuoto
di Caserta in occasione della quarta edizione
de l  Grand Pr ix  C i t tà  d i  Napo l i  - t ro feo
Coconuda, prima in riscaldamento, quindi in
gara, infine concedendosi a selfie ed autografi.
La Pellegrini ha fermato il cronometro a 55.25 (
26.98 ai 50), lasciandosi alle spalle Silvia Di
Piet ro (55.64)  e Giada Gal izz i  (55.82)
vincendo i 100 stile libero. In campo maschile,
invece i favoriti Luca Dotto e Santo Condorelli
sono stati messi in fila da Stefano Ballo,
"quasi" atleta di casa, 26 anni di Bolzano, da
gennaio scorso si è trasferito a Caserta per
seguire il tecnico Andrea Sabino, che ha
superato Dotto (  secondo con 49.99) e
Condorelli (50.29).
Queste, intanto, le considerazioni di Federica
Pellegrini, dopo la vittoria.
«Sono contenta di essere tornata anche quest'
anno - dice Federica Pellegrini, parlando con i
giornalisti dopo le batterie - l' entusiasmo della
gente è sempre coinvolgente, il calore e la
passione di questa gente so no eccezionali.
Torno a gareggiare in questo meeting sempre
con piacere e noto che il Grand Prix Città di
Napoli cresce ogni volta. Un bel biglietto da
visita per il nuoto e per lo sport in generale:
d e v o  f a r e  i  m i e i  c o m p l i m e n t i  a g l i
organizzatori» .Pellegrini, a margine della gara, parla anche dell' Universiade che fra meno di un mese
si svolgerà a Napoli e in Campania: «Si tratta di manifestazioni importanti per lo sport e per il nostro
Paese. Lo dico da sportiva -tifosa che ha sperato fino all' ultimo che nel 2020-2024 potessero arrivare le
Olimpiadi a Roma. Ricordo le mie di Universiadi: sempre una grande emozione rappresentare l' Italia in
un contesto internazionale così importante».Soddisfatto Luciano Cote na, organizzatore del Grand Prix
Città di Napoli curato dalla società Eventualmente Eventi & Comunicazione: «Ogni anno il meeting
cresce nei numeri e nella qualità dei partecipanti , grazie alla spinta dei campioni che danno la loro
adesione. Merito soprattutto del lavoro che portiamo avanti e in questo mi sento di ringraziare tutto lo
staff, a cominciare dal direttore tecnico Francesco Vespe». Il resto lo dicono i numeri: più di 900
nuotatori iscritti per oltre 2.500 atleti -gara per due giornate di grande spettacolo.
«Quando il direttore tecnico Francesco Vespe mi ha chiesto la disponibilità a partecipare nuovamente al
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Grand Prix, ho accettato senza esitazioni. In me portavo ancora l' entusiasmo della passata edizione e
la consapevolezza che qui si respira una bella atmosfera». Luca Dotto spiega così i motivi che l' hanno
portato ad accettare l' invito degli organizzatore della quarta edizione del Grand Prix Città di Napoli -
trofeo Coconuda, allo Stadio del Nuoto di Caserta.
Un' edizione dai grandi numeri quella allestita dalla società Eventual mente Eventi & Comunicazione,
guidata da Luciano Cotena, con oltre 900 nuotatori iscritti e quasi 2.500 atleti -gara.
«Una manifestazione importante per l' intero movimento - sottolinea Dotto - specie per i più giovani, che
possono gareggiare con atleti della Nazionale come me, Santo Condorelli e ovviamente Federica
Pellegrini. Un meeting così è da prendere ad esempio, consapevoli degli sforzi fatti in termini
organizzativi ed economici: una rassegna che cresce ogni anno partendo da una standard già elevato e
si candida ad essere un appuntamento fisso nel calendario natatorio italiano, vista anche la positiva
collocazione temporale». Dotto guarda al futuro: nel mirino ci sono i Mondiali, anche se non nasconde di
essere già in parte proiettato con la mente all' anno prossimo, quello olimpico: «Per me potrebbe essere
la terza Olimpiade - confessa - e anche se l' età avanza (ad aprile ha compiuto 29 anni). Nell'
immediato, fra un mese gareggerò al Sette Colli. Poi arriveranno i Mondiali in Corea del Sud, l'
appuntamento clou della stagione».
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_ PALLANUOTO - BRESCIA KO

La Pro Recco non sbaglia È il 14° Scudetto di fila

TRIESTE. La Pro Recco è ancora campione d'
Italia di pallanuoto. Si tratta del trentatreesimo
scudetto, 14esimo consecutivo, a 60 anni
esatti dal primo vinto proprio a Trieste nel
1959. Battuta l' AN Brescia nell' ottava finale
consecutiva per il titolo con il punteggio di 11-
10. Mvp dell' incontro il montenegrino Ivovic,
autore di una tripletta.
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